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C X I V . 

la TORNATA DI MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1899 

PRESIDENZA DEL VICE-

I N D I C E . 

D i s e g n o d i legge( Seguito delia discussione) Pag. 4003 
Bilancio della gue r r a : 

Oratori : 
B A D A L O N I 4 0 0 3 

G A L L E T T I 4 0 0 9 

M A R A Z Z I , RELATORE 4 0 1 2 

M I R R I , MINISTRO DELLA GUERRA 4 0 1 7 - 2 0 

M O N T I - G U A R N I E R I 4 0 1 1 

P A N T A N O 4 0 1 6 

La seduta comincia alle 10. 

Discussione del d i segno di l e ^ e : Stato di p r e v i -
s ione della s p e s a del Ministero della guerra per 
l ' eserc iz io f inanziario 1 S 9 9 i ! ) 0 0 . 

I 
Presidente. L 'ordine del g iorno reca la di-

scussione del d i s e g n o d i legge: S ta to di pre-
visione della, spesa del Ministero de l ' a guer ra 
per l 'esercizio fii.aiiziario 1899-1900 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
Miniscalchi, segretario', legge. (Vedi Stampato 

i i . 8 6 A ) . ' ' | 

Presidente. La discussione genera le è aper ta . 
Ha facol tà di par la re l 'onorevole Badaloni . 
Badaloni. Incar ica to dal g ruppo par lamen-

tare socialista, non è senza una certa esi-
tanza che io prendo oggi la parola, non per 
il vecchio pregiudiz io della competenza spe-
ciale necessaria a par lare delle cose dì guerra , 
perchè ogni problema mi l i t a re racchiude un 
problema poli t ico e un problema sociale, ma 
per il dissenso profondo, che, su questo ar- , 

MI 

PRESIDENTE GIANTURCO. 

gomento, è t ra noi e la g rand i s s ima m a g g i o 
ranza della Camera; il quale fa sì che a noi 
r iesca assai difficile ev i ta re gl i a t t r i t i , che 
non la parola mia, ma l ' indole stessa del la 
discussione potrebbe susci tare . 

Perchè, come ognuno di voi sa, non si 
t r a t t a di una semplice discordia su questo o 
quel problema, su questa o quel la par te degl i 
ord inament i mi l i t a r i : ma di un dissidio fon-

| damenta le che r igua rda il concetto sociale 
stesso, su cui r iposa il p r inc ip io del la orga-
nizzazione mil i tare . 

E questo dissidio è così s t r iden te che, a 
rendersene ragione, io ricordo come, a lcuni 
anni fa, discutendosi i decre t i mi l i t a r i del-
l ' onorevole Mo'-enni, il deputa to Torraca 
uscisse in quest 'af fermazione, che « Tà logica 
del socialismo era al di fuori della pa t r ia , 
che i social is t i non riconoscono, o r inne-
g a n o . » 

Io non crealo, onorevole Torraca, che ogg i 
nel la Camera sia alcuno che pot rebbe ri-
pe tere quel le parole. Ad esse hanno r isposto 
i compagni nostr i , che quando la Grecia 
surse in a rmi nel nome del la Pa t r ia , p r imi 
portarono il saluto, l ' augur io ed il braccio, 
cadendo per la pa t r i a e per la l iber tà greca, 
con.e il valoroso e gent i le collega nostro, a 
cui la Camera t r ibu tò così g rande r im-
pianto . 

Non è dunque fuor i del la pa t r i a la logica 
del socialismo. 

Torraca. Non dissi così !... 
Badaloni. Sol tanto la pa t r ia , che noi sen-

t iamo, amiamo e vogliamo, non è una pa t r ia , 


